
 

Delibera della Giunta Regionale n. 583 del 26/09/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 4 - DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario

regionale

 

U.O.D. 17 - Attività consultoriali e assistenza materno-infantile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  SCREENING NEONATALE UNIVERSALE DEI DISTURBI PERMANENTI DELL'UDITO -

APPROVAZIONE PROGRAMMA REGIONALE DELLA CAMPANIA SULLE PROCEDURE E

L'INFORMATIZZAZIONE DEI LIVELLI DI CONFERMA DIAGNOSTICA 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO:
a) che  la  tutela  della  salute  in  età  evolutiva  costituisce  un  impegno  di  valenza  strategica  per  gli

interventi di promozione alla salute e del benessere psico-fisico della popolazione generale;
b) che  la  Regione  Campania  è  da  sempre  impegnata  nella  attività  di  programmazione,  indirizzo,

coordinamento e supporto tecnico alle Aziende Sanitarie, tesa a promuovere il  miglioramento dei
servizi alla persona;

c) che la Giunta Regionale della Campania, con delibera n. 3130 del 31 ottobre 2003, ha approvato il
Progetto di screening neonatale per la prevenzione dei disturbi permanenti dell’udito in età evolutiva;

d) la citata delibera individua, quali Centro di Riferimento Regionale per lo  screening audiologico, il
Dipartimento  di  Neuroscienze  e  Scienze  del  Comportamento  e  il  Dipartimento  di  Pediatria
dell'Università degli Studi di Napoli Federico II;

e) che,  in  attuazione  della  succitata  delibera,  la  Regione  Campania  ha  avviato,  nell’anno  2004  e
successivi, lo screening uditivo neonatale per la prevenzione dei disturbi permanenti dell’udito in età
evolutiva, che permette l’individuazione e la conferma, entro il terzo mese di vita dei bambini, dei
disturbi permanenti dell’udito,  la cui presa in carico precoce può prevenire l’instaurarsi di ulteriori
patologie  che,  oltre  a  determinare  l’aggravarsi  dell’handicap,  possono  comportare  anche  un
considerevole aumento dei costi a carico del S.S.R.;

f) che la Giunta Regionale, con Delibera n. 2267 del 30 dicembre 2006 ha disposto l’avvio, altresì, del
Progetto per il monitoraggio ed il sostegno dello screening neonatale per la prevenzione dei disturbi
permanenti  dell’udito in età evolutiva presentato dal Dipartimento di  Neuroscienze e Scienze del
Comportamento dell’Università degli Studi Federico II di Napoli;

g) che,  attualmente,  a  seguito  della  riorganizzazione  dei  dipartimenti  universitari,  il  Centro  di
Riferimento  Regionale  per  lo  screening  audiologico  è  allocato  presso  il  Dipartimento  ad  attività
integrata  Testa-Collo,  Unità  Operativa  Complessa  Audiologia  e  Vestibologia dell’Azienda
Ospedaliera Universitaria Federico II;

RILEVATO:
a) che in Campania nascono ogni anno circa 55.000 bambini, di cui 455 (2,95% dei testati) affetti da

sordità neurosensoriale grave;
b) che lo screening uditivo neonatale prevede un test innocuo ed efficace che si effettua nella seconda

giornata di vita in tutti i punti-nascita della Regione e che, combinato con opportuni test di conferma,
identifica circa il 95% dei bambini ipoacusici entro i primi mesi di vita, consentendo di provvedere a
una riabilitazione rapida ed efficace e con costi economici notevolmente ridotti;

c) che il programma di prevenzione e cura della ipoacusia neurosensoriale rientra nel programma “C”
Piano Regionale della Prevenzione della Regione Campania per gli anni 2014/2018;

RAVVISATO che,  alla  luce  delle  ricerche  compiute  in  ambito  scientifico  e  delle  nuove  tecnologie
sviluppatesi,  si  rende necessaria  l’adozione di  un  Programma relativo  allo  screening universale dei
disturbi  permanenti  dell’udito  e  all’organizzazione  dello  stesso,  sostitutivo  e  integrativo  delle  azioni
previste dal Progetto approvato con la delibera di Giunta regionale n. 3130/2003;

VISTO il Programma “Screening universale dei disturbi permanenti dell’udito”, elaborato dalla Direzione
Generale  per  la  Tutela  della  Salute  e  il  Coordinamento  del  SSR,  volto  ad aggiornare le  azioni  del
Progetto succitato e a prevedere, inoltre, i requisiti  organizzativi e tecnologici per la definizione delle
procedure e l’informatizzazione dei livelli di conferma diagnostica dello screening audiologico neonatale;

CONSIDERATO:
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a) che il citato documento, nel prescrivere la puntuale e corretta trasmissione su piattaforma regionale
SANIARP degli esiti dello screening audiologico neonatale effettuato presso i punti nascita e le TIN,
prevede  l’implementazione  di  idoneo  supporto  informativo  per  la  raccolta,  la  trasmissione,
l’elaborazione e la consultazione dei dati utili alla sorveglianza dello screening neonatale universale
dei disturbi permanenti dell'udito degli assistiti in età neonatale;

b) che l’attuazione delle disposizioni del Programma, anche in merito alla trasmissione dei dati dello
screening audiologico neonatale alla piattaforma regionale SANIARP, è qualificata quale doveroso
adempimento da parte dei punti nascita e dalle TIN ed è condizione per l’erogazione delle coperture
economiche delle prestazioni diagnostiche audiologiche;

c) che la mancata ottemperanza agli obblighi costituirà inadempimento, da considerare quale elemento
per la valutazione dell’unità operativa aziendale di riferimento;

RITENUTO:
a) di dover approvare, a sostituzione e integrazione delle azioni previste dal Progetto approvato con la

delibera di Giunta regionale n. 3130/2003, il Programma regionale della Campania sulle procedure e
l'informatizzazione  dei  livelli  di  conferma  diagnostica  dello  screening audiologico  neonatale
denominato “Screening neonatale universale dei  disturbi  permanenti  dell’udito”  che,  allegato alla
presente deliberazione, ne forma parte integrante e sostanziale;

b) di dover disporre che il  sistema di sorveglianza dello  screening neonatale universale dei disturbi
permanenti dell'udito, previsto dal citato Programma, sia supportato dall’implementazione di idoneo
sistema informativo  collegato  alla  piattaforma regionale SANIARP per  la  raccolta,   trasmissione,
elaborazione e consultazione a livello regionale dei dati sullo screening audiologico neonatale;

c) di  dover  confermare,  quale  Centro  di  Riferimento  per  lo  screening audiologico  neonatale,  il
Dipartimento ad Attività Integrata Testa-Collo, Unità Operativa Complessa Audiologia e Vestibologia
dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Federico II;

d) di dover demandare al Centro di Riferimento per lo screening audiologico neonatale, di concerto con
le  Aziende  Sanitarie  Locali,  la  elaborazione  e  la  sottoscrizione  di  apposita  convenzione  per
l’attuazione del Programma, che preveda la copertura economica delle prestazioni rese ai neonati
residenti  nel  territorio  campano,  nelle  fasi  di  approfondimento  diagnostico  delle  patologie
audiologiche individuate attraverso lo screening, con oneri a valere sulle risorse all’uopo trasferite
per il Piano regionale per la prevenzione;

VISTI:
a) il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502;
b) la L.R. 3 novembre 1994, n. 32;
c) il Piano Nazionale della Prevenzione 2014/2018;
d) la D.G.R.C. n. 860 del 29 dicembre 2015 “Approvazione Piano Regionale della Prevenzione della

Regione Campania per gli anni 2014/2018”;
e) il  D.C.A.  n.  36  del  1  giugno  2016  “Recepimento  osservazioni  Ministero  della  Salute  e

approvazione con modifica del Piano Regionale della Prevenzione della Regione Campania per
gli anni 2014/2018”;

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime

D E L I B E R A

per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato e trascritto:

1) di  approvare,  a  sostituzione  e  integrazione  delle  azioni  previste  dal  Progetto  approvato  con  la
delibera di Giunta regionale n. 3130/2003, il Programma regionale della Campania sulle procedure e
l'informatizzazione  dei  livelli  di  conferma  diagnostica  dello  screening audiologico  neonatale
“Screening  neonatale  universale  dei  disturbi  permanenti  dell’udito”  che,  allegato  alla  presente
deliberazione, ne forma parte integrante e sostanziale;
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2) di  disporre  che  il  sistema  di  sorveglianza  dello  screening neonatale  universale  dei  disturbi
permanenti dell'udito, previsto dal citato Programma, sia supportato dall’implementazione di idoneo
sistema  informativo  collegato  alla  piattaforma  regionale  SANIARP per  la  trasmissione,  raccolta,
elaborazione e consultazione a livello regionale dei dati sullo screening audiolodico neonatale;

3) di confermare, quale Centro di Riferimento per lo screening audiologico neonatale, il Dipartimento ad
Attività  Integrata  Testa-Collo,  Unità  Operativa  Complessa  Audiologia  e  Vestibologia dell’Azienda
Ospedaliera Universitaria Federico II;

4) di demandare al Centro di Riferimento per lo screening audiologico neonatale, di concerto con le
Aziende Sanitarie Locali, la elaborazione e la sottoscrizione di apposita convenzione per l’attuazione
del Programma, che preveda la copertura economica delle prestazioni rese ai neonati residenti nel
territorio campano, nelle fasi di approfondimento diagnostico delle patologie audiologiche individuate
attraverso lo screening, con oneri a valere sulle risorse all’uopo trasferite per il Piano regionale per la
prevenzione;

5) di  dare atto che la mancata ottemperanza agli  obblighi  costituirà inadempimento  da considerare
nell’ambito della valutazione dell’unità operativa aziendale di riferimento;

6) di trasmettere il presente provvedimento alle Aziende Sanitarie, al Gabinetto del Presidente della
Giunta Regionale, alla Direzione Generale per la Tutela della Salute, per quanto di competenza, al
BURC e al competente Ufficio per la pubblicazione nella sezione trasparenza del sito istituzionale
della Regione Campania.
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